
Gazzetta IHeiale
DEL REGNO D' IT.A T .TA

Anno 1907 ROMA - Mercoledl, 6 novembre Numero 262.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ A3IXINISTRAZIONE
fa Via I,arga nel Palasso Baleani -

,

in Via I.arga nel Palazzo Baleani

Aza.raontarnenti Insez•ziont
la Roma,presso l¼mminist-smone anno L. SW: semestre L. 57: trimestre L. O Atti giudislarli. . . . . .

.
. .

.
.

L. 0.25
or ogal linea os asie di linea.

• a domicillo e nel Rearr.o » » ses a e 89; • • to Altri annunsi
.. . . . . . . . ..

• o.so P
Per gli stati dell Umone postale . , so: . . as; a a as

> Dirigere teriehieste per le insermioni emelusivamente allaPer gli altn Stats si agglungono le tasse postall' Arrassaissists•astosse delia Garrette.
Gilabbonamelli mi prendone premmo l'AÎnministrazione e gli Perlemodalità delle richtesto d'mserzioni vedanal le avvertenze in
5°iilei postais; decorreno dal i d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Usa soumero separato in Roma cent. IO - nel Regno cent. fa - arretrato in Roma cent. 20- nel Regno cent. .TO- all'Estero cent. .TS
Se il giornale sa compone d'oltre f6 pagine, il presso si aumenta proporsionatamente.
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PARTE UFFICIALE

Ordini del Ss. Maurizio o Lazzaro e della Corona d'Italia :
Nomine - Leggi e decreti: B. decreto n. 696 che sosti-
twisce i htplietti da L. 25 del Banco di Napoli per iam-
montare ai L. 10,000,000 con due milioni di baglietti di Stato
da L. 5 - B. deoreto relativo all'accettazione delle dimis-
sioni di un consigliere delle ferrovie dello Stato - B. de-
oreto che scioglie l'amministrazione della Confraternita di
ßan Barnaba di Catania - Relazioni e BB. deoreti per
lo scioglimento dei Consigli comunali di Mafalda (Campo-
basso) e Frasso Telesano (Benevento) - Minintero della

guerra : Disposizioni nel personale dipendente - Minintero
del tesoro - Direzione generale del Debito pubblico: Ret-
tißche d' intestazione - ßmarrimenti di ricevuta - Au-
viso - Direzione generale del tesoro : Prezzo del cam6io

poi certißcati di pagarnento dei dati doganali d'im-
portazione - Ministero d' agriooltura, industria e oom-

moraio - Ispettorato generale dell' industria e del com-
meroio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno - Concorsi,

PanTa non wrlom.a
Diario estero - Notizie vario - Telegrammi de1PAgenzia

Etefani - Bollettino meteorloo - Insersioni.

(In foglio di supplemento} s

Ministero d'agricoltura, industria o oommercio - Servizio
dolla proprietà industriale: Elenco degli attestati di pri-
wativa industriale, di prolungamento, completies, d' in-
portazione e di riduzione, rilasciati nel mese di ago-
sto 1907.

Iarte Ri¶ciale
ORDINE DEI Sa. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà il Re, in occasione della festa nazionale
dello ßtatuto, sentito il parere della Giunta
Mauriziana, si compiacque nominare nell'Or-
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del 9 giugno 1907:

a commendatore-.•

gallina conto Giovanni, R. ambaseistore italiano a Tokio,

ad teffiziale:

Deciani nob. (dei conti) Vittorio Tiberio, capo seriano ti 2a
classe.

Pasqualuoci cav. Loreto, id. id.
Valentini cav. Claudio, id. id.
Cobianchi cay. Vittore, segretario di Legazione di 2a classo.

a cavaliere :

Laredo cav. Abramo, vice consolo di 2a categoria a Tangeri.
Lopez Perera cay. Augusto, console onorario.
Stoppani cav. dotst. Giorgio, capitano medico nella R. marina.
Cantalupi Andrea Luigi.
Massa dott. cav. Giacomo.
Ancilotto conte Giuseppe, segretario di Legazione di la classe.
Sforza nob. cay. Carlo, id. id.
Notari cav. Giosuð, console di la classa.
De Velatiis cav. Francesco, id. id.
Meli Lupi di Foragna (dei principi) march. Guido, console di Sa

classe.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreto del 6 giugno 1907 :

a grand'ufficiale :
Nioeolini march. comm. Ippolito, senatore del Regno, ex sindaco

di Firenze.

a commendatore :

Dianchi avv. prof. comm. Emilio, deputato al Parlamento, mom-
bro del Consiglio suporiore di assistenza e benefisenta pub-
blica.

Vontari comm. Emilio, prefetto,
Lovi Civita comm. avv. Giacomo, sindaco di Pa lova,
Germonio comm, dott. Onorato, prefetto.
Ferri dott. comm. Piotro, prefetto.
Alessio dott. comm. Emilio, consigliore di Stato.
Bonino dott. comm. Mario, id.

Frola dott. comm. IUccardo, prefetto.
Ceccato comm. dott. Maurizio, id.
Cataldi comm. Carlo, id.

Nasalli Racea cante dott. oomm. Amedco, id.



ôö70 OAZZit'ITA UFPICIALE DEL REGNO 17 ITALIA
- I I

ad uffiziale :

Lipari comm. Pietro, segretario di sezione del Consiglio di Stato.
Galateri di Genola car. Ottavio, consigliere conannale e prest-

donto della Società militari in congede in Cherasco.
Calza dott. cay. Carlo, medico chirurgo, ex direttoro dell'ospedalo

civile di Venoz:a.
Muffone dott. comm. Giovanni, impettore gonorale della pubblica

benoficenza al Ministero dell'interno.
Lualli datt. comm. Riccardo, id. id.
Bellini dott. comm. Nicole, id. id.
Saibante march. dott. comm. Cesare, prefetto.
Mandole.si comm. ãott. Paolo, ispettore generale di P. S. al Mini-

stero dell'interno.
Vanni avv. comm. Giovanni Antonio, consigliere di Stato.
Gatti avv. cdmm. Luigi, id. id.
Calisse prof. cav. Carlo, id. id.
Di Fratta avv. comm. Pasquale, id. id.
Giovannotti comm. Alfredo, direttore capo di ragionaria al M·ni-

stero dell'interno
I Monte dott. cav. Gaetana, deputato al Parlamento, mem-

bro del Consiglio superioro di assistenza e beneficenza pub-
blica.

Farglue'e dott. comm. Mario, capo sezione di la classe nel Mini-
ste:o dell'interno, addatto al gabmetto di S. E. il ministro.

Albine'll avv. co:nm. Luigi, sindaco di Modena.
M> c' e ti avv. comm. Lui¿i, deputato provinciale (Canco).

a cavaltere :

Tr ili cav. Piotro, tenente colannello dei RR. carabinieri.
Fo¿liano Giovanni, consigliere comunale di Biella.
Maroni Biroldi asy. Emilio, asscesore comunale di Varase, consi-

gliere provincialo (Como).
Angrisani avv. cav. Car't Paohno, presidento della Deputazione

provinc:ale di Napol'.
Severe cav. utf. Achille, ispettore generale di P. S al Ministoro

dell'interno.
Guida avv. cay, uff. Guido, id. id.
Caracaiolo Ferdinan lo duca di Casamassima, presidente del Con-

elglio d'amministrazione dei Collegi rinnati por lo figlie del
popolo in Napoli.

R ssi ing. Agostino, sindaco di Imberido, consigliste prosicciale
(Conu).

Montanelli cav. uff. G¡useppe, deputato provincialo (Firenze).
Sacchi dott. cav. G:useppe, medico provinciale.
C.to.nar.o avv. eav. Carlo duca di Quadri, membro della Commis-

s one provin<.iale di assistenza e beneficenza pubblica di Ca-
se.ta.

Laps avv. cas. Giusepp , ex 40prair.tendente dell'ospiz:o di San
Pietro e Gennaro Estramoenia in Napoli.

S gii ncb. cav. dot*. Gavine, capo sezione al Ministero dell'in-
t.rno.

8 ,eLi as v. c2v. Benedelo, id. id.
Warchini dot', cav. Luciano, id. it.
Antolisei dott. cav. Quintilio, id. id.
Di Perardmis dott. cay. Ni ola, ff. di consigliero del-gato di pre-

fatto:a.

Da 1i ri to t cav. Ì¾ioaldo, ff. id. 'uÌ.
Fo rar a dot:. car. uff. Alfiedo, id. id.
Scala iig. cav. uf. Carla, tenente colonnello d'art gliona nella ri-
tern, ingegnere di diverse opere pio in Napoh.

CMald, dott. cav. ud. Comenico, questore di P. S.
Raggiera cay. Filippo, direttore nell'Amm:nistrazianc carcerarla.
Pera cav. Ettore, id. id.
Gallotti car. Giovanni, id. id.
Di Marzo cav. Ettore, id. id.
Kastermana cav. Enrico, id. id.
Altamura car. Benedetto, id. LJ.

Forni car. Federico, id. id.
De Angelis comm. Ernesto, ispettore generale, id.
De Sanctis comm. Giustino, id. id.
Cardasa co:nm. Gaetano, id. id.
Sampo comm. Eugenio, id. id.
Gorrino teologo Achille, prevosta del comune di Livorno Piemonto.
Navarra dott. cav. uff. Leonardo, sindaco -di Alcamo (Trapani).
Ferri rag. cav. Raffaele, ispettore di ragioner a nel Ministero del-

l'interno.
Grassi ing. cav. uff. Aftedo, ex consigliere comunale edex vice

sin3aco della sezione Chiaia in Napoli.
Scorsone cav. Rosario, commissario di P. S.
Carbonelli avv. eav. Pio, referendario al Consiglio di Stato.
Cagnetta cav. dott. Michele, id, id.
Barcati avv. cav. Giuseppe, 14. 15.
Brendi avy. prof. car. Vittorio, membro del Consiglio soporioro di

ass:stenza e beneficenza pubblica.
Vergano teologo aanonico Carlo, amministratore dell'ortacoire fio del

Monte di pieta di Asti.
Calosi avv. cay. Vittorio, deputata provinciala (Firenzr).
Duprè cav. Camillo, .sin laea di Rimini.
Crivollari dor.t. cav. uff. Gaetano, primo s, gretario nel Ministero

dell'interno addetto al gabinetto del ministro.

Sulla proposta dd nunistro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 9 giu¿no 1007:

a commendatore:

Mazzolla comm. Paolo, p.imo presidento della Corte di appello di
Palermo.

Cofala como. Enrien, id. id. d. Trani.
De A -cayne Dettala, precaratore generale presso la Corto di ap-

pollo di Lucca.

Civi:etti comm. Piacilo, <onsigÌiere di Cassaziouo coliccato a ri-

paso con grado o tito'o di pri.no pres denio di Corto d'appello.
Ferrando cocitu. Umberto, economo generalo doi benofloî vacanti

in Torino.
Lanza comm. Antonio, presitate dell'orina degli avvocati di Pa-

lermo.

od ugiziale:
Sorrentino cat. uff. Andrea, consigl:ere della Corte di cassazione

di Napoli.
Durali d'Arezzo cav. tíf Paolo, 10. id.
Munari cay. uff Ferdinando, id. id, di Faren70.
Taglietti cav. uff. Giusoppo, id. id. di Torino
Lomonaco cav. uff, Ruggero. id. id. di Napoli.
Ciaccia cry. uff. Francesco, id. id.
Corbo cav. cff. F.ancese 9, id. 13. di Roma
Be-gamaschi cav. uff Alessand:o, id. Ld. di Firenzo.
Monza cav. uff. Giovannt, presidente di sezioue della Corto d'ap-

pello di Milano.
G alink eav. uff. Ferdinando, 15. id. di Porngia.
Romanin cav. uff. Antonio, id. id. di Venet.ia.
Sofia cav. uff. Giusoppo, id. id. di Palermo.
Pagliaco cav. uff Salvatore, id, 11. di Napoli.
Fleechi cav. u T. Pietro, sostituto procuratoro gonorale presso la

Corte di cassazione di Torino.
Beria d'Argentina cav. uff. Luigi, id. id, di Torino.
Da Francesco car. uff. Gaetano, ora Giuseppe, id. id di Roma.
Frola cav. ufE Pier Eugenio, id. id.
Alvaro comm. Nicola, ispettore superiore nel Mmistero di grazia

e grustizia e dei cults.

a cavalieri:

Monaco cav. uff. Francesco, pres dente del tribunale civila e pe-
nale di Ancona.
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Oliveti cav. Pietro, consigliore dolla Corte d'appello di Palermo.
Stendardo caY. Francesso, presidente del tribunalo civilo e penale

di Melfi.
Franceschi car. Benedetto, consigliere della Corte d'appello di Na-

poIi.
Guerrasio cav. Luigi, id. id.
Schettini cav. Nicola, id. id. di Trani.
Beria d'Argentina cat. Carlo, id. id. di Torino.
Castegnaro car. Giusoppo, presidonte del tribunale civile e penale

di Vicenza.

Sgroi cay. Rosario, consigliere della Corto d'appello di Catania.
Doveri cav. Enrico, id. di Lucca.
Pratis cay. Carlo Luigi, id. id. di Torino.
Volpi cav. Edoardo, Id. id. di Venezia.
De Mari cav. Francosco, presidente del tribunale civile o penale

di Trani.
Marinoni cay. Giovann°, consigliere dolla Corto d'appello di Ve-

nena.

Avonati Basei cav. Carlo, id. id. di Genova.
Bu<celli cay. Enrico, id. id. di Itoma.
Sommativa cav. Bassano, id, id. di Venezia.
Cabe ear. Pier Luigi, presidente del tribunaÌe civilo e penale di

Aceta.
Porchio cay. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Roma
Palmieri cav. Giovanni, id. id. di Firenzo.
Macola conto cay. Ettore, procuratore del Re applicato alla pro-

cura generale della Corte d'appello di Bologna.
Granizio cav. Francesco, id. presso il tf·Ibunale civile e penale di

Cassino.
Dal Soglio cay. Carlo, id. id. di Tolmezzo.
Cangini cay. Gherardo, sostituto procuratoro generale presso la

sezione da Corte d'appello di Modend.
Pittoni cay. Vincenzo, id id. presso la Corte d'appello di Ve-

0021&.

Crivollari aay. Giuseppo, procuratore dol Ro presso il tribunale ci-
vile e penale di Bassano.

Stasi cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la Corto
d'appello di Napoli.

Allegri cay. aff. Eugenio, id. id. di Trahi.
Randi cay. Vittorio, id. id. di Venezia.
Porta cav. Pietro, sostituto procuratore generale id. di Genova.
Ciancaglini cav. Michelo, id. id, di Napoli.
Moreni cay. Leonardo, id. id. di Milano.
Castrucci car. Ludovioo, procuratore del Re presso il tribunale

a:Tile e penale di Rieti.
Biuso Greco cay. Simone, sostituto procuratore genorale presso

la Corte di appello di Palermo.
Lombar li car. Gianoppe Francesco Saverio, id, id. di Roma.
Polito de Rt.sa cay. Giovanni, procuratore del Ro prosso il tribu-

nale civile o p.nale di Savona.
Cannada Bartoli c.ty. Domonico, sostituto procuratore generale

presso la Corta di appello di Palermo.
Do Blasi car. Girolamo, id. id. di Firenze.
Saly:o osv. Giulio Mari.x, procuratore del Ro presso il tribunale

o vilo o penale di Palermo.
De Monao> cav. Gmnaro, capo sezione nol Ministero di grazia o

gitatizia o dei culti.
Bal'o·ir i on. uF. Fortunato, id. presso la direzione generalo del

foato por il oulto.
R=gis osv. Lorenzo, segretario capo presso l'economato generale

dei leaedet vacanti in Torino.
Naço'itzt i cav. avv. Paolo, membro del C>ns g'io di disciplina dei

precuratori di Palermo.
De Etefano Napolitani cav. avv Giuseppe, id. dell'ordine degli av.

mo'eati di Palermo.
Cri,oaolo civ. avv. Alessandro, id. id. di Taranto.
Preve saa. Paolo, parroco di Peveragno,

Badalamenti sac. G:ovanni, sacerdote in Carini.

Sulla proposta del ministro della guerra;
Con decreto del 30 maggio 1907:

a grand'uffixiale:
Asinari di Bernozzo cav. Vittorio, tenente generale. .

Corruti cav. Alberto, ad in posizioao ausiliaria.

a commendatore :

Cadorna conte Luigi, tenente generale.
%uccari cay. Luigi, id.
Sapelli di Capriglio cav. Enrico, id.

ad uffiziale:
Ghirardini cav. Augusto, maggiore general .

Mandile cav. Luigi, colonnello di fanteria.
Amerio cav. Felico, id. id. (alpini).
Algozini cay. Pompeo, id. id.
Morrone Paolo, id. di stato maggiore.
Campi Enrico, id. di fanteria.
Turlotti cav. Vittorio, id. commissario.
Carbonoschi di Ventimiglia cav. Giuseppo, colonnollo nol perso-

nale permanente dei distretti.
Ponza di San Martino nobile dei Conti Ottavio id, di caval-

leria.
Prolli cav. Giovanni, id. di fanteria.
Ciatti Bartolomeo, id. Id.
Lanzavecchia cav. Vincenzo, magg:or generale in posizione au-

s liaria,
a cavaliere:

Devallo cav. Sebastiano, colonnollo di fantoria.
Amato cav. Giuseppo, id. d'artiglioria.
Caputo Nicotora cav. Alessandro, id. dei R!1. carabinieri.
Fantoni cav. Giuseppo, id. d'artiglieria.
Bussone Chiattone cav. Antotilo, id. medioo.
Bizzarri cav. Giuseppo, id, di fantoria.
Poch Ferdinando, id. id.
Panza cav. Giov. Battista, id. id.
Crema Gio. Battista, id. medico.
Buscemi Antonio, id. di fanteria.
Rossi cav. Luigi, id. id.
Montuori cav. Luca, id. di stato maggiore.
Noäl Winderling cav. Luigi, id, di fanteria.
Cavaciocchi cav. Alberto, id. di stato maggiorb.
Marangoni cav. Cesaro, id. di fantoria.
Zupelli cav. Vittorio, id. di stato maggiora.
Antonini cav. Achille, id. d'artiglioris.
Romagnoli cav. Pietro, id, id.
Micaglio cay. Giacomo, id. commissario.
Bozzoli cav. Edoardo, id. id.
Massaria cav. Giovanni, id. di fanteria.
Franco cav. Pio, id. d'artigheria.
Zanotti cav. Achille, id. id.
Borghi cav. Achille, td. di fanteria.
Boschis cav. Francesco, id. id.
Traina cav. Mario, id. id.
Siniscalchi cay. Mattco, id. id.
Raueci cay. Alessandro, id, id.
Dore Piras cay. Giovanni, teneato colonnello nel personale per-

manente dei distretti.
Maringh cav. Andrea, id. id.
Marisi cay. Tito, id. id.
Testi cay. Gio. Battista, id. Id.
Belli cav. Ëdoardo, id. id.
Palmieri day. Gustavo, id. id. (posiziona ausiliaria).
Croce cay. Giovanni, tenente colonnello di stato maggiore.
Battaglia car. Federico, id. di cavalleria.
Conti cav. Giacomo, id. del genio.
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Balbis ear. Edoardo, capo sezione di la classe nel Ministero della

guerra.
Petrucci cav. Eugenio, id. di 26 classe id id.

Busi cav. Galeazzo, id. id.
Fenoaltea cay. Filippo, id. id.
Traniello oav. Vancenzo, maggiore del genÌo.
Bagliono cav. Êrospero, id. id. ·

Sandrelli osv. Alessandro, id. id.
Brezzi cay. Giuseppe, id. medico.
Faroni cay. Edoardo, farmacista capo di 26 classe.
Ee'esse csv. Emilio, capitano dei RR. carabinieri non più iscritto

nei ruoli.

Vighone car. Ottavio, ispettore principale delle ferrovie dello
Stato.

Solano cav. Libertino, segretario generale delle Direzioni compar-
timentali della ferrovie dello Stato.

Agisiine'li cav. Roberto chirurgo primario dell'Ospedale civile di
Foligno.

Pallotta cav. Michele, tenente colonnello di fanteria in posizione
ausiliarla, ispettore provinciale del tiro a segno di Roma.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con decreto del 6 giugno 1907:

a commendatore :

Moreno Vattario, contr'ammiraglio.
ad ufßziale:

Barbavara Edoardo, capitano di vascello,
Presbitero Ernesto, id. id.
Buglione di Monale Onorato, id. id.
Rol'a Arturo, id. id.
Icardt Gic. Battista, colonnello commissario della R. marina.

Mazzola Riccardo, professoro di la classe nella R. accademia

navt le.

a cavaliere .•

Bel'emi Silv°o, oapitato di fregata.
R>berti Vittory Lorenzo, id. id.
Call Alfredo, id.
Resio Arturo, id.
C scace Arturo, id.

Bravetta Ettcre, Id.
Banino Teofilo, id.
Z svr g'ia Alfrede, id.
Stampa Ernesto, capitano di vaseello.
Garbini Augusto, tenente colonnello del gouio navale.
Lavatelli Angelo, id. macchinista id.

Rho Filippo, id. m3dica id.
Corvino Luigi, id. commissario id.

Bassi Carlo, id.
Porzio Enrico, capo sezione di la classe.

Pesci Giuseppe, professore di la classe nella R. Accademia navale.

S illa proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del ô giugno 1007:

ad agiziale :

Guglieri comm. Emilio, direttore capo divisione amministrativoinel
Ministero delle finanze.

Golfieri comm. Orazio, id. di ragioneria id.

Felici cav. uff. Flamini», capo sezione amministrativo id. id.

Prampolini cav. uff, dott. Luigi, intendente di finanza.
Fares comm. Giuseppe, ispettore sugeriore del Demanio.

a cataliere:

Carecciao cav. dott. Luigi, capo s<z osa amministrativo nel Mini-

s,oro delle finanze.

Rossi cay. uff. Francesco, id. id.
Boiardi cav. ing. Aurelio, id. id.
Fiastri cay. dott. Guglielmo, id. id.
Bolla cav. Vittorio, id. di ragioneria id.

Frasson cav. uff. dott. Edoardo, intendente di finanza.
D'Alessandro cay. Luigi, segretario capo nelle Intendenzo di

finanza.
Giolitti cav. Alfonso, ispettore superiore delle imposto dirette.
Molla cav. dott. Paolo, ispettore superiore del Demanio.
Vecchi comm. avv. Luigi, sindaco di Carreggio.
Anceschi cav. Leopoldo, tenente colo,nnello a riposo.
Severini cay. Decio, presidente della Giunta toonica di Potenza.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con R. decreto del 6 giugno 1907:

a commendatore :

Mezzetti dott. comm. Filippo, consigliere della Corte dei conti.

ad offiziale:
Armelisasso cav. uff. Antonino, direttore capo divisione negli uf-

fiel della Corte dei conti.
Garbazzi comm. Giuseppe, id. id. nel Ministero del tesoro,
Panzarasa comm. Eccolo, sostituto avvccato generale orariale.

a cavaliere :

Roneali cav. prof. Ango'o, direttoro della R. sauola supariore di

commercio di Genova.

Drago dott. Francosco, capa sezione negli uffici della Corte dei

conti.
Sequi Porqueddu cav. Giovanoi, id. id.
Raimondi cav. Ugo, id. amministrativo nel Ministero del tosoro.
Vecchini cav. Ezio, id. id.
Beltrandi cay. dott. Pietro, id, id.
Bene ietti cav. Vittor:o, Id. id.
Crainz cav. Ciro, id. di ragioneria, id.
Mandoj cav. Ernilio, id. id.
Correggiari cav. Arnaldo, sostituto avvocato erariale.

Gaetani cav. Nunzio, id. id.
Bellotti cav. Luigi, primo ragioniore nelle intendenza di finanza.

Valle cav. Domenico, id. id.

Righetti cav. Pompeo, capo seziono negli uffici della Corto dei

conti.
Malfatti cav. Prospero, delegato del Tesoro.

Nicolazzi cay. ing. Giacomo, vico direttore dello officino carte o

valori.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 6 e 16 giugno 1907:

a commendatore:

Verdinois cav. Enrico, presidento di seziono del Consiglio "supe-
rioro dei lavori pubblici.

Calvori Icilio, ispettoro superioro membro del Comitato d'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato.

Rocco cav. uff. ing. Alberto, ispettore suporiore del R. corpo del
Genio civilo.

ad uffiziale:

Gambara cav. ing. Giovanni, ispottoro superiore del R. corpo del

Genio civile.
Poletta cav. ing. Giacomo, ispettore superiore, id. id.
Di Napoli cav. ing. Alfonso, id. td.
Grossi cav. ing. Antonio, direttore compartimentale nell'Am:nini-

strazione delle fe:rovio dello Stato.

Negri cav. ing. Luigi, id. id.
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Silvola cav. ing. Giacomo, sotto capo servizio nell'Amministrazione
id. ad.

Fasolini cav. ing. Celestino, capo divisione id. id.

.
Zanotti cay, ing. Contardo, id. id.
D'Agostino car. ing. Gustavo, id. id.
Barili cay. Giuseppe, id. id.

a cavaliere :

Carloni avv. Cesaro, R. ispettore principale nel personalo d'Ammi-
nistrazione centrale dei lavori pubblici.

Guglielminotti cav. Alessandro, capo sezione, id. id.
Fioroso avv. Costantino, id. id.
Ventura ing. Alessandro, R. ispettoro principalo nel personale di

vigilanza delPAmministrazione, id.
Bozzino ing. G ovanni Battista id.
Vanni rag. Filippo, oaposezione di ragioneria nell'Amministra-

zione, id.

Bigazzi rag. Giorgio, segretar¡o di ragioneria id. id.
Orabona Ing. Paolo, ingegnere capo nel R. corpo dal genio civile.
Boggiora ing. Luigi, id. id.
Adami ing. Silvio, id. id.
Bernardini ing. Oddone, id. id.
Cavazzuti ing. Gio. Battista, id. id.
Mamoli ing. Alfredo, sotto capo servizio nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato.
Naj Oleari Pietro, id. id.
Garneri ing. Edoardo, id. id. -

Segre Davide, id. id.
Pennati Ernesto, id. id.
Accomazzi ing. Giuseppe, id. id.
Cagli avv. Cesare, capo seziono nel personale d'Amministrazione

centrale dei lavori pubblici.

SuHa proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti del 6 o 16 giugno 19Œ7:

ad ufßziale:

Bragi Biagio, professore ordinario d'istituziono di diritto romano

o presido della Facolth giuridica nella R. Universita di Pa-
dova.

Massoi Ferdinando, id. di laringoiatria nella R. Univeraith di No.

poli.
Polaceo Vittorio, id. di diritto civile rettore della R. Università di

Padova.
Pacoianti Giuseppe, gia presido dei RR. licei-glanasi.
Casini Tommaso, R. provveditore agli studi per la provino's di

Modena.

a cavaliere :

Angloni Contini Francesco, professoro ordinario di procedura ci-

vilo nella R. Università di Cagliari.
Arzelå Cesare, id. di calcolo infinitesimale nella R. Univorsità di

Bologna.
Bernardi Enrico, id. di macchino nella R. Scuola d'applicazione

por gli ingegneri in Padova.
Bert Italico, rettore del Convitto nazionalo « Marco Foscarini > in

Venezia.
Brini Giuseppe, professoro ordinario di diritto romano nella

R. Università di Bologna.
Damerano Lorenzo, id. di anatomia o fisiologia comparata nella

R. Università di Torino, membro del Consiglio superioro della
pubblica istruzione.

Cavazzi Alfrolo, id. di chimica docimastica nella R. Scuola d'ap-
plicazione por gli ingegneri di Bologna.

Chironi Giampietro, id. di diritto civile nella R. Università di
Torino, membro del Consiglio superioro della pubblica istru-
zione.

Masci Pilippo, id. di filosona teoretica nella R. università di Na-
poli, id. id.

Modigliani Ernesto, benemerito della istruzione pubblica.
Pincherle Salvatore, professore ordinario di algebra o geometria

analitica e presido della Facoltà di scienze nella R. univer-
sità di Bologna.

Rostagno Enrico, bibliotecario conservatora di manosoritti nella
.

R. biblioteca Mediceo Laurenziana di Firenze.

Stampini Ettore, professore ordinario di letteratura latina o pre-
side della Facoltà di lettero e illosofia nella R universita di
Torino, membro del Consiglio superiore dell'istruzione pub-
blica.

Volpe Vincenzo professore di pittura o dirattoro della scuola di

pittura, di disegno, di figura e di ornato nol R. Istituto di
Belle arti di Napoli.

Costa prof. Emilio, ordinario di storia di diritto romano nella
R. universita di Bologna.

Sulla proposta del ministro delle posta o dei telegrafl:
Con decreto del 6 giugna 1907:

a commendatore :

Roversi comm. Raffaello.

ad u§ziale:
Crivellari comm. Galileo.
Tacchi Venturi cav. uff. Luigi.
Scotti comm. Ernesto.

a cavaliere :

Saporetti cav. uff. Fabiano.
Cudia cay. Antonio.

Capponi cav. Alessandro.
Santoro cav. Cesare.

Tosi cav. uff. Gualberto.
Correa d'Oliveira cav. Emanuolo.
Blengini cay. Giovanni.
De Ferrari cav. Ferdinando.
Mortarini cav. Efisio.
Venezia cav. Luigi.
Accettella cav. Stefano.
Mirabelli cay. Enrico.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

Con R. decreto del 6 giugno 1937:
a commendatore :

Barbarisi comm. Carlo, direttore capo divisione nol Ministero del.
l'agricoltura, industria e commercio.

ad «§ziale :
Caruso prof. cav. Girolamo, direttoro dolla scuola superioro di

agraria annessa alla R. Università di Pisa.
Mauro comm. Giovanni, consigliore della Camora di commercio

di Napoli.
Caetani cav. Giuseppe, capa soziono nol M¡nistoro d'agricoltura,

industria e commercio.
Roncali cav. Giuseppo, id. id.
Donati cav. uff. Traiano, id. di ragionoria id.
Franceschi cav. uff. Luigi, segretario dei Consorzi idraullei por la

bonifica dell'Agro romano,

a cavaliere :

Altavilla comm. Enrico, già direttore dell'Istituto artistico di San
Lorenzo in Aversa.

Pivetta cay. rag. Vittorio, commerciante o segretario generalo
dell'Associazione dei commercianti ed industriali di Napoli•
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Vicentini ing. cav. uff. Giovanni, presidente dell'Associazione agra-
ria del Basso Veronese.

Šabini conte cav. ·uff. Candido addetto commerciale presso la

R. amba,sciata di Parigi.
Salvatore cav. avv. Alfrodo, ispettore per la vigilanza sugli Isti-

tuti di crodito e di previdenza.
Bartolomei cay. dott. Tito, þresidente della Deputazione provinciale

di Arezzo.

Cergnati prof. Mario, membro della Commissione consultiva per
la pesca.

Frescura dott. Bernardino, professoro nella R scuola superiore di
commercio di Genova.

Arrighi Gri¶oli co;nm. ing. nob. Giacomo, presidente del Consiglio
provinciale di Arezzo

Caerar dott. Gaetano di Vicenza.

Miehel comm. Carlo, presidenta dolla Camera di commercio di
Alessandria.

.

LIOCEGI E DEC¯ELETI

Il numero 603 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute lo leggi 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1805,
p. 480, V/ gonnaio 1897, n. 9 e 3 marzo 1898, n. 47;
Veduti i Nostri decreti 23 febbraio 1897, n. 77, 27

marz> 1898, n. 99, 13 ottobre 1904, n. 575, 26 febbraio
1905, n. 64 e 7 ottobro 1905, n. 517, intesi a discipli-
nare la ripartizione fra i diversi tagli da L. 5, da L. 10
e da L. 25 dei biglietti costituenti la circolaziono a de-
bito dello Stato;
Ritenuto che la somma di 45 milioni di liro origina-

riamente fornita al Banco di Napoli, per effetto del-
l'art. 3 del Nostro decreto 25 febbraio 1897, n. 77, in
seguito ai provvedimenti disposti con alcuni dei suac-
cennati decreti, ò oggi ridotta a L. 26,027,760 ripar-
tita in

biglietti di Stato da L. 5 in n. 2,874,092 por
L. 14,370,460 ; .

biglietti di Stato da L. 25 in n. 400,292 por
L. 11,657,300;
Ritenuta l'opportunità che la ripartizione della men-

zionata somma, in circolazione per conto del Banco di

Napoli, sia modificata in relazione alle attuali esigenzo
della circolazione, le quali, mentre richiedono una mag-
giore disponibilità di biglietti da L. 5, dimostrano sem-
pre più la scarsa utilità del biglietto da L. 25 ;
Ritenuto che all'uopo occorre aumentare del corri-

spondente numero di biglietti da L. 5 il fondo di prima
emissione dei biglietti a debito dello Stato, esistente

presso la Cassa speciale dei biglietti stessi ai termini
dell'art. 1 del regolamento pei biglietti di Stato e di

Banca, approvato col Nostro decreto 30 ottobre 1806,
n. 508 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A modificazione dell'art. 3 del Nostro decreto 25 feb-
braio 1897, n. 77, la somma di L. 11,657,300 attual-
mente in circolazione per conto del Banco di Napoli,
in biglietti da L. 25, sarà sostituita per l'ammontare di
L. 10,000,000, con due milioni di biglietti di Stato da
L. 5.

Art. 2.

Il fondo di prima emissione dei biglietti di Stato da
L. 5 sarà aumentato di due milioni di biglietti pel va-
lore di dieci milioni di lire, costituito da venti sorie,
da prelevarsi dall'attuale fondo di scorta, distinte coi
numeri dal 331 al 350 inclusivo, per far fronte alla
sostituzione di quattrocentomila biglietti da L. 23 per
lo stesso valore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 ottobre 1007.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la leggo 7 luglio 1907, n. 420, por l'ordina-
mento dell'esercizio di Stato delle ferrovio non concesse
ad impreso privato;
Visto il Nostro decreto 12 settembre 1907, con cui

si nominava a membro del Consiglio di amministraziono
delle ferrovie dello Stato il signor comm. dott. Augusto
Mortara, ispettore generale al Ministero del tesaro;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono accettate, con effetto dal 1° novembre 1907, le

dimissioni del signor comm. dott. Augusto Mortara da
membro del Consiglio di amministrazione delle ferrovie
dello Stato; •

Il Nostro ministro segretario di Stato per i lavori
pubblici è incaricato della esecuzione del presente de-
creto.

Dato a Roma, addi 24 ottobre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GlomoTI.
GuxTvaco.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Catania, col quale si propone lo seioglimento dell'am-
ministraziono della localo confraternita di San Bar-

naba;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficonza di Catania ;

Vedute lo leggi 17 luglio 189,0, n. 6972, 18 luglio
1904, n. 390, ed i regolamenti por la loro esecu-

zione ;
Udito il parero del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, cho qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segrothrio di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione della confratornita di San Barnaba
irl Gatania ò sciolta, e la temporanea gestione ò afildata

alla locale Congregazione di carità.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della eso-

cuzione del prosente decreto.
Dato a Roma, addì 20 ottobro 1907.

VITTORIO ENIANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli agari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 17 ottobre 1907, stel decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Mafalda'(Casmpobasso).

SmE!

Da qualche tempo nel Consiglio comunale di Mafalda si erano

manifestati gravi dissidi, tanto che nel luglio saorio dieci consi-

glieri su quindici assegnati al Comuno presentarono le dimis-

SI DI.

la Giunta, convocata por prender atto delle dimissioni dei con-

siglieri, si dimise a saa volta e due sedute del Consiglio indette

per la costituzione della nuova Amministrazione, essendosi aste-

nuti i dimissionari, riuscirono deserte.
In sognito a ciò l'Amministrazione provvisoria del Comune b

stata adidata a un commissario profettizio.
L'ampossibilità di eleggere la nuova amministrazione ha intanto

paralizzato lo svolgimento della vita del comune, e percio e no-

cessario ricorrere all'estrema misura dello scioglimento del Con-

siglio comunale per dar modo al corpo elettorale di costituire una

rappresentanza omogenea e conssia degli interessi All'ente.
Tale provvedimento e moltre necessar;o porehh, a causa dello

loue nel Consiglio comunale, la cittadinanza ð in viva agitazione
o si tomono gravi perturbamonti dall' ordine pubblico, e siffatte

condizioni anormali si sono ora magg;ormente aggravate a se-

guito dell'arresto dell'ex sindaco sul quale gravano indizi come
mandante dell'uccisione di un consigliere comunale.
Ìn conformith, þertanto, del parore 33 settembre p p. del Con-

siglio di Stato, mi onoro sottoporre all' augusta firma di Vostra

Maostå lo schema di decreto che scioglie quol Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natiotte
RE D'ITALIA

Sulla~proposta del No,tra ministro sogretarlo di Stato
per gli affari dell'interno, pt'oeilente del Consiglio del
ministri ;

Visti gli articoh 205 e 296 del testo unico della legge
comunal3 e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e dearetiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mafalda, in provincia di

Campobasso, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Luigi Bassi ò nominato commissario

straordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legga.
Il Nostro ministro prodetto ò incaricato dell' oso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 ottobre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza

del 20 ottobre 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Frasso Telesino (Bene-
vento).

SWEÎ

I comizi por la rinnovazione ordinaria del Consiglio comunale

di Frasso Telesino, indetti par il 7 laglio, riuscirono desorti non

essendosi nemm.eno potato costituire il seggÌo provvisorio. E, del

pari, riuscirono deserti nella nuova convocarione degli elettori
indetta per il 18 agosto.
In seguito a cið, essendo il Consiglio camunale c>mposto di 20

consiglieri, ridotti a 18 per morte, i cinque consiglieri scaduti o
che dovevano essere surrogati, ritenen to di non poter più eserci-

tare l'ufficio, si disinteressarono dell'Amministraziono o gli altri
tredici tuttora in carica si dimisero.

È vano speraro che, entro brevo termine, possano avero utila

risultato le elezioni generali, poichè l'aiteggiamento del corpo
elettorale à giustificato dallo stato di completo abbandono, por

parte della cessata Amministrazione, dei più vitali interessi del
Comune, dondo la necessitA che allo stato di disordine si porti
riparo mediante straordinari _provvedimenti. Tra,c2rata, infatti, ó

a finanza, che abbisognerebbe di un conveniente assetto, mentro

si i to a persino la compilazione dei bilanci e dei ruoli: si è
omesso l'appalto dei lavori dell'acquedotto per i quali il Co nune
aveva otteiluta la concessione di un mutuo di favore; disordinata
à la segreteria, priva del titolare. La cessata Amministrazione
aveva manifestato tal disinteresse della casa pubblica che, negli
ultimi tempi, le seduto consigliari riuscitano sovente desette,
Rafforzata l'azione del Comune, menante l'opara di un commis-

sario straordinario, o dato avviamento alla risoluzione dei pià
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gravi problemi e alla eliminazione delle irregolarità, potrå certa-

mente oostituirsi una rappresentanza forte e idonea e bene am-

ministrare l'azienda.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di TostraMae-

ath lo schema di decreto che, in conformità del parere 30 settem-

bro p. p. del Consiglio di Stato, scioglie quel Consiglio comuna!e.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Vistigli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Frasso Telesino, in provincia
di Benevento, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Emilio Severini, ð nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zio se del presente decreto.
Dato a Roma, aldi 20 ottobro 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

D°sposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIV6 PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. d:creto del 17 ottobre 1907 :

Marazzi conto Fortunato, maggiore generale a disposizione por
ispezioni, nominato comandante brigata Ferrara.

Mirabelli cav. Ernesto, id. id. id., incaricato delle funzioni di di-
rettore generale dei servizi amministrativi nel Ministero della
guerra.

Pacori-Giraldt nobile e patrizio di Firenze conte Guglielmo, id.
comandante brigata Pisa - Oro cav. Pasquale, id. id. Fer-
rara, esonerati da tali comandi e collocati a disposizione per
ispezioni.

Amerio cav. Fol¡ee, colonnello comandante 3 alpini, promosso mag-
giore generale e nominato comandanto brigata Pisa.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 5 settembre 1907:

Felli cay. Rinaldo, maggiore 41 fanteria - Caiani. Alfre3o, capi-
iano in aspettitiva speciale, collocati in posizione ausiliaria

per ragiono di eth, dal 16 settembre 1907.
Tommasini cav. Pasquale,maggiore 70 fanteria- KrentzlinMauro,

capitano in aspettativa speciale, id. id., a loro domanda, dal
16 id.

Con R. decreto del 4 ottobre 1907:

Moscati Ettore, tenente 42 fanteria, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del 17 ottobre 1907:

Carpi cav. Vittorio, colonnello comandante 4 alpini, esonerato dal
comando anzidetto e nominato comandante collegio militare
Roma.

Cerruti Antonio, capitano 82 fanteria, nominato sostituto uffio°ale
istruttore aggiunto tribunale militaro Venezia dal 1© novom-

bre 1907.
Castari Rusteghell> Carlo, id in aspettativa per sospensione dal-

1° impiego, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1907.
Marcucci-Poltri Giovanni, ,capitano in aspettativa speciale -

Biondo Carlo, id. id. - Copello Vittorio, id. id. - Pavese
Francesco, id. id., richiamati in servizio dal 16 ottobre 1907.

Santagata Giacomo, id. id., id. id. dal 1° novembre 1907.
Del Greco nob. di Modigliana Francesco, id. in aspettativa per

motivi di famiglia, collocato in aspettativa speciale dal 17 ot-
tobre 1907.

Marzolo Sebastiano, id. 13 fanteria - Magno Domenico, id. 14 id.
- Zambusi Luigi, id 69 id. - Cimino Giuseppe, id. 3 ber-
saglieri - Fiore Michele, id. 23 fanteria - Anghera cav.

Annibale, id. 93 id., collocati in aspettativa speciale.
Melati Vittorio, td. in aspettativa speciale - Bosi Emilio, id. id.
- Barberis Alfonso, id. id. - Dalbuono Cesare, td. id. -
Gori Francesco, id. id. - Giardina Francesco, id. id., l'aspot-
tativa anzidetta ð prorogata per un periodo di un altro
anno.

Cavarocchi Giunio, id. in aspettativa - Albergante Carlo, id. id.,
richiamati in servizio dal 16 ottobro 1907.

Coa R. decreto del 24 ottobre 1907:

Zavattari cav. Oreste, colonnello comandante 22 fanteria, esono-
rato dal comando anzidotto e nominato comandante 3 alpini.

Gisla cav. Giovenale, id. id. 3l id., id. id. id. id. 4 id.
Noäl Winderling cay. Luigi, id. id. 11 id., id. id. id. id. 22 fan-

teria.
Druetti cav. Giuseppe, tenente colonnello 2° granatieri, promosso

colonnello e nominato comandante 11 fanteria.
Don cav. Giovanai, id, 64 fanteria, id. id. id, id. 31 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 30 settembre 1907:

Boveri Luigi, capitano raggimento cavalleggeri di Roma, collo-
cato in posizione ausiliaria, a [sua domanda, dal 1° ot tobre
1907.

Con R. decreto del 17 ottobre 1907:

Pellegrini cav. Giovanni, tenente colonnello comandante reggi-
mento Gonova cavalleria, promosso colonnello continuando
nell'attuale comando.

Borsarelli di Rifreddo cav. Carlo, tenente coloanello reggimento
Nizza cavalleria, nominato comandante reggimento cavalleg-
geri di Lucca, cogli assegni dell'attuale suo grado.

Cottica Giuseppe, tenente id. Savoia cavalleria, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Malagola Enrico, sottotenente id. cavalleggeri di Saluzza -- Bigi
Gualtiero, id. id. id. Catania, promossi tenenti con anzianità
10 ottobre 1907.

Con R. decreto del 24 ottobre 1907:

Serra cav. Angelo, tenente colonnello reggimento lancieri di Mi-
lano, collocato in aspettativa per infermità temporario non

povenienti dal servizio.
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Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 5. settembre 1907:

Sormani Italo, capitano direzione artiglieria Genova, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 settembre 1907.

Con R. decreto del 30 settembre 1007:

Zuccaro Publio, tenente 1° artiglieria costa, collocato in aspetta-
tira per infermitä temporarie provenienti dal servizio.

Ghozzo Domenico, td. in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspot-
tativa anzidotta ð prorogata.

Arma del genio.
Con R. deoroto del 5 settembre 1907:

Uliari Felice, capitano 1° genio, collocato in posizione ausiliaria a
sua domanda, dal 16 settembre 1907.

Con R. deoreto del 4 attobre 1907:

Dal Fabbro cay. Cesare, capitano ofEcina costruzione genio Pavia,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 17 ottobre 1907:

Orsi cav. Giuseppe, capitano 2 genio, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 17 ottobre 1907:

Medas Ferdinando, tenente contabile in aspettativa, richiamato in
servizio dal 16 ottobre 1907.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Com R. decreto del 12 settembre 1907:

Binochi Antonio, archivista di la classo - Cavalieri Antonio, id.
16 Id., collocati a riposo, a loro domanda, per , anzianità di

servizio, dal 1° novombre 1907.

Con R. decreto del 4 ottobre 1907:

Sangiovanni cav. Gaetano, archivista di la classe - Malaspina
Claudio, id. la id., collocati a riposo, per anzianita di ser-
vizio, dal 1° novembre 1907.

U/jiciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 4 ottobre 1997:

Promozioni e nomine negli ufBeiali d'ordine delle amministra-
sioni dipendenti con decorrenza dal 4 agosto 1907, in applicazione
della leggo 14 luglio 1907, n. 48 1.
UfBoiali d'ordine di la classe confermati tali, con l'annuo sti-

pendio di lire duemila e con diritto a conseguire l'aumento sos-
sennale sullo stipendio medesimo al compimento del sessennio in
corso:

Morando Secondo - Novaro Gerolamo - Stavorino Carlo - Vas-
sallo Giovanni - Romussi Francesco - Pecoraro Antonino
- Sommo Lorenzo - Adriano Francesco - Travisano Rug-
gero - Puglisi Fordinando - De Marchi Giovanni - Lo Russo
Gaetano - Barchi Achille - Galafate Felicissimo- Santoro
Giovanni - Scolari Giovanni - Baroni Emilio - Catinella
Stefano - Colo Luigi - Matarrelli Carlo - Martinelli Sa-
batino - Borgna Paolo - Rossi Raffaele - Steffenoni Pro-
adecimo - Buccelli Enrico - Anselmi Pietro-BessoneEn-
rico - Romano Raffaele - Spanu Salvatore - Ferrari Luigi
- Calderino Felice - Marucco Cesare - Di Napoli Gaetano
- Inzerillo Domenico - Platone Carlo - Galli Antonio -
Caaechi Angiolo - Piffaretti Gaetano - Colombo Giovanni-
Silva Felice - Barraeco Andrea - Grano Francesco - Pasi
Enrico.

Marchisono Giovanni - Chiarini Alfonso -Sala Felice - Parola
Bartolomeo - Benaglia Leopoldo - Piccioli Giovanni - Botti
Roberto - Falcone Giuseppe - Boffuzzi Ferlinando - Mele
Savorio Achille - Riccardi Francesco - Amanti Orazio -

Modica Giovanni - Tacconelli Giuseppe - Costa-Raschiori
Edoardo - De Litala Achillo - Di Marzo Michelo - Ma-
noelli Adolfo - Di Vincenzo Giusoppe - Storti Antonoro -
Ramo Serafino - Colli Tommaso - Malagrida Gerolamo -
Tanzi Guglielmo - Rossini Benigno - Luora Nicola - Bar-
cellini Bartolomeo - Calamati Marcello Torquato - Marotta
Giacinto - Allavena Carmelo - Longo Damenico - Ran-
dazzo Pietro - Serio Domenico - Berrino Giuseppe - Al-
fonsi Luigi - Valletta Luigi - Aragno Giacomo - Porotti
Pasquale - Sarti Enrico - Petino Matteo - Lacava Filippo
- Ciaccio Enrico - Taeconi Angelo.

Mignier Salvatore - Del Dottore Pietro - Muraro Giacomo -
Sonatori Ettore - Balistreri Carmelo - Leonardi Domenico
- Rubertelli Leopoldo - Marinetto Giovanni - Baldacci
Raffaele - Gadolini Emilio - De Fanti Saverio - Zeli An-
tonio - De Domenico Letterio - Vecchi Luigi - De Iuliis

Giuseppe - Azzolini Camillo - Belotti Francesco - Bene-
vonto Francesco - Comanducci Davide - Gallori Adolfo -
Corio Pietro - Sdrin conte Periele - Socci Emilio - Ca-
ronna Francesco - Stefanoni Gaetano - Loeicero Errico -
Ganada Pietro - Tarducci Achille - Spisani Luigi - Trosa
Alessandro - Gariazzo Giovanni - Barbara Antonio -- Pa-

squalini Orazio - Motalipassi Giuseppo - Amati Innocento
- Albertis Antonio - Valenti Amedeo -Rendina Vincenzo
- Gennari Pietro - Moretti Carlo - Pacini Alessandro -
Grigolato Giuseppe - Ricci Matteo - Chimenti Angelo -
Colla Eugenio - Sammartino Salvatoro - Pierucci Achillo
- Micillo Raffaele - Ascione Domenico - Bertone Giovanni
- Pieroni Amadeo - Cagnoni Gaetano - Usai Giovanni -

Angehlli Gio. Battista - Colturi Gio. Battista - Saia Giu-

seppe - Falasca Federico.
Forente Antonio - Cinelli Gregorio - Lee Antonio - Rezza

Antonio - Gersino Calisto - Degli Antoni Luigi - Papetti
Carlo - Bionda Pasquale - Trombelli Aristodemo - Cara-
son Ernesto - Spadea Saverio - Pacenza Pasquale - Van-
dero Pietro - Baccetti Giovanni - Bacaetti Giulio -Fabbri
Giulio - Giallombardo Giuseppe - Folchi Edoardo - Tepe-
rino Ernesto - Zagnoli Filippo - Febbraro Giovanni - Ve-
neziani Sante - Ceccon Isidoro - Gasparrini Seipione -
Lattanzio Antonio - Mauro Antonino - Manzo Vincenzo -

Molinari Antonio - Pozzi Enrico -MarchiniEnrico-Vinoi
Mauro - Taliento Montore - Lonati Settimo - Tosi Ab-

bondig - Sforzini Roberto - Zuechetta Giuseppe - Ghezzi
AngeÍo - Ciociola Donato - Cometto Bartolomeo - Tizi
Gaetano - Biondi Biondo - Ritella Giuseppe - Corradint
Domenico - Pacchioni Aderito - Bastianetto Antonio -
Goremia Giacomo - Anglani Francesso - Dol Riccio Al-
fredo - Comini Cesare - Fresia Angolo - Giachero Pietro
- Burzio Annibale - Astorri Enrico - Barili Giuseppo -
Darù Pietro - Romano Francesco - Furore Francesso.

Udiciali d'ordine di la classe, nominati ufficiali d'ordine di 2a
classe con l'annuo stipendio di liro milleottocento o con diritto a

conseguire l'aumento sessennale sullo stipondio medesimo al com-

pimento del sessennio in corso :

Car3iota Santo - Garola Alfonso - Mazzola Antonio - Tiepo
Eugenio - De Lillis .Crisanto - Vettone Carlo - Camin
Antonio - Muzzi Luigi - Moroni Ale,sio - Maini Trifillo
- Battimelli Vincenzo - Paolizzi Vmeenzo - Taraglio Carlo
- Schepis Antonino - Vorrati Gio. Battista - Zanolli Na-
poleone - D'Auria Luigi - De S mone Francesco - Paris
Manzi Alessandro - Carretta Maurizio - Gibboni Vincenzo
- Benelli Gioacchino - Addeo Michelo - Androsio Vin-

cenzo - Dal Tufo Carlo - Frailich Achille - MorganiRaf-
faele - Maestrelli Annibale - Polidori Goffredo - Ricci
Stofano - Cavalleri Giuseppe - Zocehi Enrico - Santoni
Angelo - Perugini Raffaello - Poli Francesco - Patrizi
Francesco.
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Sarto Francesco - Toei Leopoldo - Tamburini Gavino - Savoja
Pietro - Pardocei Luigi - Papife Gaetano - Fiorentini
Florentino - Pasquali Luigi - Rinetti cav. Pompeo - Ca-

nalis Giovanni - Saglioni Cesare - Suglia Giovanni - Fati
Enrico - Codebb Francesco - Gastaldi Pietro - Panebianco
Saverio - Parma Luigi - Repetti Angelo - Lanfranco Glo-
vanni - Hot; Ernesto - Bellotto Nicolo - Sealtriti Romeo
- Malagoli Angelo - Castelfranchi Sabatino - Ajelli-
Proietti Tito - Zerga Carlo - Tango Alfonso -- D' Anna

Michelo - Coppini Pietro - Roussel Erriesto -- Rei Giacomo

- Manzo Vincenzo - Nori Remigio - Siccardi Camillo -

Coco Achill>.
Ufficiali d'ordine di 2a classe con lo stipendio annuo diL.1500,

ed un aumento sessonnale (L. 150) conformati tali, con lo stipen-
dio annuo di L. 1800 ed un aumento sessennale sullo stipendio
modesimo (L. 180) o con diritto a cons guire altro aumento al

compimento del sessennio in corso:

Avolla Francesco Paolo - Cerrato Ferdinando - Rovida Pio -

Jannelli Gaetano - Montanari Gio. Battista - Amato Fi-

lippo - Casa Mario - Muti Rodolfo - Alessandrellt Silvio
- Roncagli Gustavo.

Carfagna Erminio - Zaccone Augusto - Inghingalo Antonio -

Urso Raffaele - Corona Giuseppe - Tripodi Giuseppe - Pi-

rotti Augusto - Fares Norberto - Pinto Domenico - Sil-

vestrini Enrico - Boccaleri Giuseppe - Zoli Vittorig - Ve-

eptsiani Virgilio - Felici Romolo - Bonfatti Giuseppe -
P2sa Eugenio - Guiduzzi Primo - Morbilli Francesco - Co-

sta Giuseppe - Turba Angelo Apollinare - Cancellieri Ce-

lestino - Lodovici Enrica - Cantelli Luigi - Blandano Vin-
cenzo - Renza Eduardo - Ricciardi Giovanni - Misuraca

Domenico - Tentori Arturo - Tarantino Vincenzo - Vet-

tori Iaeopo - Cervono Enrico - Russo Gennaro - Bargero
Fel:co - Abbato Salvatore - Munari Giuseppe - Moretto
Cesare - De Carlo Vito - Pannuti Alessandro - Pasian

Luigi - Traiola Gaetano - Torrico Crescenzo - Lauro Via-

eenzo - D'Ausilio Giuseppe - Calderoni Antonio - Miccoli
Archildo - Lambiase Vinconzo - Bertotti Luigi - Accorsi
Vittorio - Solari Annibale - Mazzi Ettore - Raineri Fer-

dinando Giuseppe - Di Martino Errico - Silvi Francesca -
Accusani Efisio -- AntonellL ÛiaCOBO.

Redaelli Giacomo - ,Marziano Giuseppe - Ievolella Alessio -

Ricci Antonio - Cervi Gilio - Boassi Enrico - Califano
Ludovico - Pennella Raffaele - Rivetto Giovanni - Schia-

vone Antonio - Fabbris Alessandro - Salvetat Erio - Ra-

gusa Mariano - Gortese Luigi - Boni Domenico - Catini

Vincenzo - Tebaldi Tebaldo - Vineitorio Angelo - Gua-

rino Carlo - Botteghi Francesco - Melotti Giuseppe - Be-

nevenia Marcellino - Borza Antonio - Greco Domenico -

Giovannozzi Giovanni - Muratori Giuseppe - Baroni Giu-

seppe - Bonavolontà Giuseppe - Pilan Arnaldo - Cosoleto

Domenico - Fava Domenico - Cueè Eugenio - Zoechi Gae-

tano - Angelini Giovanni - Giugni Ulisso - Tombaresi

Francesco - Slatri Feder:co - Pala Giuseppe - Bassi Al-

berto - Attardi Angelo - Battaglini Nicolò - Jovane En-

rico - Salvatore Nicola - Boldrin Pietro - Messina Vin-

cenzo - Naldi Vittorio - Seiacea Gaetano - Villa Andrea

- Viviani Angelo - Di Rosa Carmelo - Pergoli Guido -
Fanaro Gabriele - Russo Vincenzo - Pisani Gaetano -

Manzo Giovanni.
Ufliciali d'ordine di 2a classe confermati tali, con l'annuo sti-

pendio di lire milleottocento, e con diritto a conseguire l'au-

mento sessennale sullo stipendio medesimo, al compimento del

sessennio in corso :

Carli Moretti Giacinto - Canovazzi Aure1:o - Dagli Esposti
Alianti Domenico - Anfossi Gio. Battista - Radogna Bene-

gno - Casavola Giovanni - Pavone Filippo -- Savio Giu-

seppo - Gobbi Francesco - Baldasserini Carlo - Oberti

Pietro - Londi Luigi - Ceruti Carlo - Rossi Enrico -
AIoretti Alfredo - Tordellini Ercole - Tr:solini Alessandro
- De Franceschini Carlo - Ferrari Francesco - Capuano
Saverio - Albi Giuseppe - Giove E ioardo - Da Grossi
Luigi - Pagani Gaetano - Pagliani Odoardo - Panzeri
Rodolfo - Lani Domenico - Agriecli Tullio - De Caro
Vincenzo - Grande Tommaso - Forlone Pasqualo - Mare..
rea Carlo - Maggi Augusto - Gotta Giacomo - Lacarra
Michele - Bartolini Giuseppe - Fuseo Groseenzo - Cadel
Domenico - Porron Vincenza - Savona ßfatteo - Pasea-

rolla Nicola - Sargiacomo Luigi - Viola Domenico - - Buo-

nagurelli Giovanni - Lasagna Giovanni - Giannotti Gae-

tano - Aymasso Giaciifo - Cerbino Francesco.
Pastore Michele - Mancini Èdoardo --- Marchesiní Giuseppe -

Poloni Enrico - Bertoldi Vittorio - Agnano Achille -
Abisso Luigi - Righini Pietro - Ray Pietro - Perna Fran-
cesco - Citro Emilio - Ceceoni Vittorio - De Biase Anto-

.

nio - Bottiglieri Michele - Bertolini Giuseppe - Maratti
Gaetano - Moseoni Lorenzo - Conte Ferdinando - Majore
Albino - Pentini Silvio,- Staneampiano Raimondo - Nani

Alfredo - Rosati Nicola - Tufariello Leonardo - Ferraresi
Umberto - Briganti Giuseppe - Sacchetti Giuseppe --- Meoli
Arcangelo - Melito Agesilao - Pattacini Luigi - Guar-

nieri Paolo - Di ûonnaro Raffaele - Morabito Carmelo -
Di Fioro Alberto - Pagnozzi Giovanni - Vertechj Francesco
- Martinazzi Andrea - Danna Giuseppe - Crocella Rosario.
- Rebustello Vittorio - Caputo Eugenio - Spilotri Nicola
-- Meloni Raffaele - Tavolieri Raffaele - Mancint Olindos
- Rossi Giovanni - Fontana Giampietro - Trudi Eugenia
-- Lallo Francesca - Sartore Edoardo.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consoli?ato 3.75 Oto,

ciob: nn. 241,050 e 241,031 d'iserizione sui regiacri della Dire-
zione generale per L. 41.î5 ciascuna, al nome tispettivamente di
Challiol Emilio e Battistina fu Emilio, minori, sotto la patria
potesta della madre Lantelme Filomena fu Pietro, vedova di
Challiol Emilio, domiciliata a FenestrolTe (Torino), furono coal in-
testate por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Challiol Giuseppe-Emilio ed Eolia Battistina fu
Emilio, eoa., veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioc,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà.
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

.
RETTmcA n'arrBSTAEf0Ns (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 75 GIP,
ciob: n. 398,485 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
già n. 1,291,397 del consolidato 5 010, per L. 112.50, al nome di
Aresu Pasquale di Luigi, domiciliato a La Maddalena (Sassari),
vincolato, fu così 11testata per errora occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi ad Aresu Antonio-Luigi-Pasquale
tu Luigi, domiciliato a La Maddalena (Sassari), vincolato, sero

proprietario dolla rendita stessa.
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A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rom9, il 5 novembre 1907.
Per il direttore generale

ZULlANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (ja p¾ÖÔliCGXiont).
Il signor Coppola Mario di Paolo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 15, modulo 211 ordinale, n. 19ô di pro-
tocollo e n. 971 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Caltanissetta, in data 27 agosto 1907, in seguito alla
presentazione di duo certificati di nuda proprieta e due di usu-
frutto della rendita complessiva di L. 37.50 consolidato 3.75-
3.50 Ot0, con decorrenza dal 1° lugŸlo 1937.
A' termini dell'art. 334 del vigente rogolamento sul Debito pub-

blico si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Coppola Mario di Paolo, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della prodet-
ta ricevuta, la qualo rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 novembre 1907.

Per i l direuore generale ,
ZULIANI.

Avviso Pan suAnammrro or arcavora (la pubblicazione).
Il signor Piceinelli Alessandro di Antonio, .ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 510 di posizione, statagli rilasciata
dalla succursale della Banca d'Italia di Mantova, in data 6 aprile
1907, in seguito alla presentazione di un certifleato della ren-

dita complessiva di L. 83, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 1°
gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blioo, si ditada chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un
meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor
Paccinelli Alessandro di Antonio, til nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
dotta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 5 novenibre 1907.
Fer il direttore generale

ZULIANI.

ATytao Pan sulanruturo or aromfoTA (la pu6blicazione).
Il signor Colombato Paolo fu Francesco ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 10,052 di posizione, statagli rilaseista
dalla sedo della Banca d'ltalia di Torino, in data 21 agosto 1907
in seguito alla presentazione por conversione di qpattro cartelle
della rendita complessiva di L 300, consolidato 5 Og0, con decor-
ronza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor
Colombato Paolo fa Francesco i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 5 novembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di giovedi 21 novembre de' o>rrante
anno, alle ore 9, in una sala del palazzo evo ha selo questa dire-
zione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico,
si procederà alla 32a estrazione a sorte annuale delle obbliga-
zioni per la ferrovia Udine-Pontobba, del capitale nominale dl
di L. 500 ciascuna.
Le obbligazioni da estrarai,'giusta la relativa tab lla di amm r-

tamento, sono in numero di 123 sulle 54017 attualmente Tigenti
agli effetti della detta estrazione.
Con successiva notificanza saranna pubblicati i numeri delle

obbligazioni estratta.
Roma, il 4 novembre 1907.

Il direuore genercle
MORTARA.

Il direttore capo della div:sime 6a
LUBRANO.

Direzione generale dcI tesoro (D,cisione portaf'>g'io).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato por oggi, 6
novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 90.86

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 0 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND: E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' igadastria e dcI conanscrelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nolle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaf'oglio).
5 novembre 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatiin corso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10150 83 9962 85 100.20 03

3 1/2 % netto. 100.88 98 99.13 98 99.67 24

3 % lor4o.... 6866 67. 67.46 67 68.42 95

COlkTCO ILSI

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veiuti gli articoli 60 e seguenti del regolamento per il per-
sonale degli uffici finanziari, approvato con R. decreto 29 agosto
1897, n. 512;
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Determina a MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Art, l.

È aperto un concorso,per esami, a numerooentocinquantaposti
di volontaria nell'Amministrazione esterna delle imposte dirette e
delle privativet.

Art. 2.

Il Ministero delle finanze si ri'serva la facolth di assegnare i

vincitori del concorso ai detti uffici, secondo le esigenze del ser-

vizio; senza che ciò possa dare ai vincitori stessi alcun diritto a

reclamare, dovendosi assolutamente ritenere in essi escluso il di-

ritto ad ottenere la nomina ad una o ad altra categoria d'im-
pieghi.

Art. 3.

Il emcorso avrå luogo, in quanto alle prove scritte, nei giorni
23, 24 e 25 gennaio 1908, presso le Intendenze di finanza di An-
coaa, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia.

Art. 4.

Le domande d'ammissione al concorso, in carta da boll o da
lire una dovra.nno non più tardi del 15 dicembre p. v. essere tra-

smesse direttamente al Ministero delle finanze (segretariato ge-.
nerale, divisione affari generali) ovvoro presentate agl'intendenti
di finanza, che ne cureranno la spedizione al Ministero.
In ease gli aspiranti dovranno:
designare la sede, fra quelle indicate nell'articolo precedente,

presso la quale intendono sostenero le prove scritto;
obbligarsi, nel caso di riuscita nel concorso e di conseguente

nomina a volontario, a raggiungere a proprie spese qualsiasi re-
sidenza;

dichiarare d'aver Inezzi sufficienti per servire gratuitamente
nel periodo del volontariato che non potra duraro meno di sei
anesi.

Art. 5.

I documenti da porsi a corredo delle domande sono:
1° fede di nascita, da coi risulti che l'aspirante non hameno

di 18 anni compiuti e .non più di 26 compiuti di età;
2° diploma di licenza dal liceo o dall'Istituto tecnico, o altro

titolo di studio di grado 40 periore;
3° certificato di cittadinanza italiana;
4° certifloato di non inarsa penalith;
go certificato di buona symdotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
'

6° cortificato di sana e robasta costituzione dal quale risulti
specificatamente che l'aspiranto à esente in modo assoluto da

qualsiasi imperfezione, defarmita y difetto fisico ; detto cartificato
dovra cssere rilasciato da un ufficiale sanitario militare o da un

melica provinciale o, quanto meno,di un melico condotto comu-
male.

I certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 ee debbano aver data an-
teriore di non più di tre mesi a quella diel presente decreto.
I titoli di studio debbono essere prodott; .in originale. Ove non

siano stati ancora rilaseiati i diplomi origingli, si potra supplire
can cartificati delle competenti autorità seois,9tiche, debitamente
legalizzati.

Art. 6.

I requisiti prescritti par l'ammissibilità al co userso dovranno
essere posseduti dagli aspiranti nel periodo che i ut,ereede fra la
data del presente doereto e il 15 dicombro p. v.

Roma, 19 ottobre 1907.
Il m¿ ristro
LACA?&

AVVISO DI CONCORSO

È aperto presso il Ministero degli affari esteri un concorso por
10 posti di addetto di Legazione.
Il concorso sarà regolato secondo le norme fissato dal R. de-

creto del 24 marzo 1904, n. 138.
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte dall'aspiranto,

su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate al Mi-
nistero degli affari esteri non più tardi del 31 dicembre 1907.
Gli esami avranno principio il 31 gennaio 1908.
Non saranno accolte le istanze giunte al Ministero dopo la sca-

denza del termine prefisso.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
l° attestato di cittadingza italiana ;
2° atto di nascita, da cui risulti che l'oth dell'aspirante non

è minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4° certificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi

che l'aspirante è di sana e robusta costituzione, che gli permette
di affrontare qualunque clima. A tale fine l'aspirante dovrà chie-
dere alla direzione dell'ospedale militare locale oppure al comando

di corpo o di distaccamento che abbia a disposizione un ufficiale

m$dico, di essere sottoposto alla visita, giusta gli atti del Mini-
stero della guerra, in data 25 giugno e 23 settembre 1903, n. 250
e 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di es-

sero di civile condizione;
6° fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

sità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti con-
templati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830;

8° atti autontici (sul valoro dei quali il Ministero degli af-
fari esteri giudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di

cui l'aspirante dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli
dai parenti o da altri. Questa rendita non può essero inferiore ad

ganue L. 8000 (*).
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina ad applicato volontario, alle
nuovo stormo che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà ces-
sare d'avere effetto per gli impiogati assunti in servizio dopo il
16 agosto 1897.
L'adempimento delle predette condizioni non vincola il Mini-

stero ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi sia stato dichiarato non

idonoo in due precedenti prove.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pub-

blicato, nella Gazzetta ugiciale, l'elenco degli aspiranti ammessi
al concorso con l' indicazione del luogo, del giorno e dell'ora di

apertura degli esami meiesimi.
Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale; sulle isti-

tuzioni di diritto e di procedura civile; sul diritto commorciale o

marittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto
amministrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla leconomia pohtica e

sulle nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato qui ap-
presso.
L'esamejverserà altres), nei modi prescritti dal regolamento,

(*) Questa cifra, per errore di copia, era stata cambiata sh
quella di L. 3000 nella prima pubblicazione fatta nel n. 258
della Gazzetta ufficiale, e s'intende cosi anch'essa rettificata.
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sulla lingua francese, como pure sulla lingua inglese o sulla te-
desea, a scelta del concorrento.
Dolla lingua francese i candidati dovranno dimostrare la per-

fetta conoscenza.

I concorrenti che hanno conseguito l'idoneith, ma non la no-
mina, non potranno essere ammessi in carriera se non in seguito
all'esito favorevole di un nuovo concorso.
Il ministro degli affari esteri ha facoltå di destinare a ciascun

ufHoio o posto funzionari di sua scelta senza che questi abbiano
diritto di opporsi.

Roma, 30 ottobre 1907.

AVVISO DI CONCORSO
È aperto presso il Ministoro degli affari enteri un concorso per

12 posti di addetto consolare.
Il concorso sark regolato secondo la norma fissate dal R. de-

creto del 24 marzo 1904, n. 138.
Lo domande di ammissione, scritte o sottoscritte dall'aspirante,

su carta da bollo da una Iira, dovranno essere presentate al Mi-
nistero degli affari esteri non pià tardi del 31 dicembre 1907.
Gli esami avranno principio il 6 febbraio 1908.
Non saranno accolte le istanze giunta al Ministero dopo la soa-

denza del termino prefisso.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita, da cui risulti che l'età dell'aspirante non

6 minore degh anni 20, nè maggiore dei 30;
3 cortificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litaro;
4° certifloato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi

cho l'aspirante ð di sana e robusta costituzione, che gli permette
di affrontare qualunque clima. A tale floe l'aspirante dovra chie-
dero alla direzione dell'ospedale militare locale oppure al comando
di corpo o di distaccamento che abbia a disposizione un ufficiale
medico, di essere sottoposto alla visita, giusta gli atti del Mini-
stero della guerre, in data .23 giugno e 23 settembre 1933, n.230
o 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e (di es-
sore di civile condizione;

66 fodina criminale ;
70 diploma da laures in legge ottenuto in una delle univer-

sità del Regno, oppuro l'attestato di licenza degli istituti con-
templati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830;

8° atti autentici (sul valore dei quali il Ministero degli af-
fari osteri giudica inappellabilmento) comprovanti la rendita di
cui l'aspirante dispono, sia in proprio, sia per assegno fattogli
dai parenti o da altri. Questa rendita non può essere inferiore
ad annue L. 3000.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggattarsi, in caso di nomina ad applicato volontario, alle
nuovo normo che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, che potra ces-
sare d'avero effetto per gli impiegati assunti in sorvizio dopo il
1° agosto 1897.

L'adempimento delle predetto condizioni nm vinicola il Mini-
stero ad accogliere lo domando d'ammissione agli esami.
Non sarå ammesso a concorrere chi sia stato dichiarato non

idoneo in due precodenti prove.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami sara pub-

blicato nella Gazzetta ugiciale, l'elonco degli aspiranti ammessi
al cancorso con l'indicaziono del luogo, del giorno e dell'ora di

aportura degli osami modesimi.
Gl; esami versoranno sopra il diritto internazionale; sulle isti-

tazioni di diritto e di procedura civile; sul tlaritto commerciale e
marittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto
amministrativo; sulle istituzioni di <liritto o <li procedura pena'e;
alla storia moderna; sulla geografia; sulla _economia politica e

sulle nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato qui ap-
presso. •

L'esamo versera altres), nei modi prescritti dal regolamento,
sulla lingua francese, como pure sulla lingua inglese o sulla to-
desca, a scelta del concorrente.
Della lingua franceso i candidati dovranno dimostrare la per-•

fatta conoscenza.
I concorrenti che hanno conseguito l'idoneith, ma non la no-

mina, non potranno essero ammessi in carriora se non in seguito
all'esito favorevole di un nuovo concorso.

Il ministra degli affari esteri ha facoltà di destinaro a ciascun
ufficio o posto funzionari di sua scelta senza cho questi abbiar o
diritto di opporsi.

Roma, 30 ottobre 1907.

(Pei programma degli esami vedi Gazzetta ufEcialo del 31 ot-
tobre, n. 258). 3

parte non Itflittale
DIA.EIO ESTERO

Il trattato russo-ingleso-franco-tedesco per l'integrità
della Norvegia ð acerbamente commentato dalla stampa
europea, la quale generalmente prende le parti della
Svezia, tenuta estranea alle trattative con evidenta
mancanza di riguardi verso di essa, dalle quattro pc-
tenze ßrmatarie.
Il Temps scrive :
« Il trattato costituisce una strana mancanza di tatto

e di equità: rivela parzialità per la Norvegia o scor-
tesia per la Svezia. Si doveva ammettere la Svezia a
firmare il trattato con la Germania, la Francia, l'In-
ghilterra e la Russia. È ciò che si desidorava a

Stoccolma, e di questo desiderio il Governo franceso si
era fatto interprete.
« La Norvegia si ð riflutata di accettaro questa

combinazione e le potenze hanno obbedito alle ingiun-
zioni di Cristiania. È questo un disgraziato affaro
diplomatico, al quale noi siamo dolenti che la Francia
abbia creduto di associarsi ».
Il Journal o la Liberté hanno commenti analoghi.
Il corrispondento del Daily Graphich da Stoccolma

d:ce di essere autorizzato a dichiarare che l'abroga-
zione del trattato del 1855, col quale la Francia e la
Gran Brettagna garantivano l'integrità del Regno Unito
di Svezia e Norvegia, ð stata fatta senza il consonso
della Svezia, quantunque essa fosse parte contraento
nel trattato stesso. La Svozia ð disposta a mettersi
d'accordo con le potenze ed unirsi ad esso per garan-
tire l'integrità della Norvegia, ma la Norvegia si
rifiuta di permottere cho la Svezia acceda al nuove
trattato.

Nel nostro diario di ieri l'altro demmo sommaria in-
formaziono della circolare inviata dal Governo greco
allo potenze in risposta all' ultima Nota austro-russa
per la pacificaziono della Macedoma.
Questa circolaro, che ora nella sua integrità comunica

l'Agenzia telegraßca di Ateno, ò un documonto impor-
tante che crediamo di dover riprodurre.
Il ministro degli affari esteri di Grecia, Skouzes, co-

mincia dal dichiarare cho il Governo, conscio degli ob-
blighi cho ha vorso l'elemento greco in Macedonia, re-
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puta suo dovere informare le grandi potente di alcune
considerazioni che gli suggerisce l'esame della Nota.
Ricorda il memoriale inviato ai rappresentanti groci

all'estero il 12 settembre 1906, che rilevava gli eccessi
delle bande bulgare in Macedonia e la loro vessazioni
a carico -delle popolazioni greche; la quali vcssazioni
forzarono queste alla difesa per tutelaro i diritti loro e

la loro fede religiosa, Siccome questa difesa portò un

notevole cambiamento nelle condizioni politicha della
Macedonia, essa dimostrò chiaramente che i bulgari
dercavano con mezzi artifleiosi di occuparvi un posto
þteponderante.
Quindi il ministro dica che, quando l'agitazione in Ma-

cedonia ebbe richiamata l'attenzione delle potenzo e que-
ste vennero nella determinazione di mettervi fine, i greci
a parecchio riprese decisero di abbandonare la lotta ;

ma, ogni volta che la loro azione diveniva meno ener-

gica, si osservava una recrudoscenza nell'attività delle i

bande bulgare. Questo fatto si rinnovò dopo la conse-

gna della Nota dei Gabinetti di Vienna e di Pietro-

burgo agli Stati balcanici, come 10 provano i tristi fatti
di Nissi, Rachowa, Negovant, Melonmitz, Rakovon e Me-

lenikon.
In conseguenza il Governo greco crede necessario

per la pacificazione della Macedonia che le potenso car-
chino i mezzi atti ad eliminare le cause dell' agita-
ztano.

Prècisando la vera portata dell'articolo del program-
ma, di Muerzsteg, i Gabinetti di Vienna e di Pietro-

burgo parlano della delimitaziona territoriale delle
unità nazionali e dicono che essa non potrebba in alcun
modo subiro l'influenza dell'azione delle bando.
Il Governo greco spora che le potenze, con alto spi-

rito di equità, riconosceranno che ogni delimitazione
non potrebbe essere basata che sullo stata quo esi-
stente al momento in cui le bande bulgare comincia-
rono a modificare le condizioni etnografiche della Ma-
cedonia a loro profitto collo violenze esercitate contro
i greci, e crede che, prima di ogni delimitazione, sa-
rebbe opportuno determinare i limiti dolla Macedonia

propriamente detta, secondo le indicazioni dolla geo-
grafia, della storia e della etnografia.
La risposta finisce dichiarando che il Governo greco,

per mostrare la sua deferenza alle potenze ed il suo
yixo desiderio di secondare l'opera riformatrice, farà
il possibile per contribuire alla pacificazione dolla Ma-
cedoaia, mantenondo rigorosamente le misure già a<10t-
tate e vegliando alla loro stretta esecuziono, e conto

nuerà anche ad usire tutta la sua influenza per cal-

mare gli spiriti dei greci in Macedonia. Occorrerebbe
tuttavia, per far rinascere in questi la fiducia, di ras-
8.icurarli sulla loro sorte e metterli al riparo da ulte-
riort rgg e.s:oni.

Poche e non importanti sono le notizie che giungono
dal Marocco. Rabbonitosi il mare, la corazzata spagnuola
Pelayo ha potuto avvicinarsi a ltabat, ed il ministro di
Spagna, disceso dalla nave, è entrato nella città per es-
servi uno di questi giorni ricevuta dal Sultano Abdel-
Aziz. Non si hanno notizie di scontri fra le mahalle dei
due fratelli, ed intorno a Casablanca regna la tranquil-
lità, nè pare che Mulai-Hafid voglia attaccare i fran-

cesi.
In proposito il corrispondente del Matin da Marra-

kesch telegrafa che Mulai-Afil ha inviato ordini precisi
al comandante della colonna da lui spedita verso Casa-

blanca ingiungendogli di ritirarsi dal territoria degli
Schauia per non essere sospettato di camplicitt con

quella tribn ribelle.
Per affernfare la sua intenzione pacifica, il pretan-

dente ha poi invia'to in missione speciale presso il ge-
nerale Drude un francese, con cui egli è in rapp>rti
da parecchio tempo: an tale Taffer Pollet. Lamisiono
affidata ad un francese ð significativa o dimostra quale
interesse abbia Malai-Afid ad attirarsi le buono grazio
della Francia.
L'inviato dove far conoscore al general Drude quali

sono i sentimenti del pretendento. Inoltre egli devo an-
nunziare che Mulai-Afid quanto prima si recherà sul
territorio degli Schauia per ristabilire l'ordine e solle-
citare dal generale Drude un convegno sul tertitoria
stesso della tribù ribelle.

LTOTIZI¯'T VAEIT'

S. M. il Re ha clargito lira contomila por i danneg-
giati dall'inondazione dell'Alta Italia.

Alta Corte di giustizia. - Ieri, alle oro 14, nell' aula

magna del palazzo Madama, il Senato del Regno si riaul in Alta
Corte di giustizia por giudicare l'on. Nasi, ex-ministro della pub-
blica istruzione, cd il suo segrotario particolare comm. Lombardo,
in seguito all'accusa pronunciata dalla Camera dai deputati con-
tra l'on. Nasi.
I due imputati vennero introdotti nell'aula dal direttore degli

Uffici di questura del Senato, comm. Giordano, al quale erano stati
affidati dagli ufficiali del RR. carabinieri che si erano recati a ri-
levarli nollo loro rispottive abitazioni.

Le tribuno erano piene di deputati e di invitati curiosi d'assi-
store all'importante straordinario giudizio e non mancavano nu-

meroso signore.
Apertast l'udienza, S. E. il presidente Canonico face fare dal

capo degli Uffici di segreteria del Senato comm. Pozzi, funz.onante
da cancelliere, l'appello dei senatori o risultaroi.o prcsenti 141,
dei quali tre, gli onorevoli Doria, Caldesi e De Martino si ritira-

rono por incompatibilit't, slechè l'Alta Corte risulto composta di
138 senatori.
S. E. il presidento, constatato il numero legale o fatte alcuno

raccomandazioni agli accusati ed agli avvceati difensort per otte-
nere la maggiore brevita nel dibattimento, ordinð ia lettura degli
atti d'accusa.
Questa terminata, si procedà all'intarrogatorio delle generalita

degli accusati o quindi S. E il presidente d.ede la parola al-
l'on. Nasi, che parlð por oltre tro ore scagionan tosi o combat-

tendo capo por capo le accuse fattegli.
Alle ore 19 l'on. Nasi pese termine al suo discorso; la seduta

fu tolta e gli accusati furono ricondotti dai RR. carabinieri ai ri-
spettivi domicili.
Quest'cggi, anche con molta affluenza di curiosi, vi à stata la

seconda udienza con l'interrogatorio del comm. Lombardo.

Per le vittime del te1•remoto - In seguito a ri-

chiesta del prefetto di Reggio Calabria, S. E. il minstro della

guerra ha autorizzato il comando della divisione milita-e di Ca-
tanzaro a porro a disposizione del Co.nitato tutte le coperte di-
spombili.
Per gli operai italiani in Francia. -- L'Agen-

zia Etefans ha da Parigi, 5: « In seguito ad accordi tra la Fran-

eia e l'Italia, fu nel giugno 1906 stabilito cho gli operai e gli
impiegati di nazionalità italiana, che rimanessero vittin.e di in-

fortuni sul lavoro in Francia, o i lore rappresentanti, avrebbero
diritto alla stensa inlennità che è accordata, in virtù della nuova
legge 9 aprile 1896 sui rischi professionali, agli operat e agl'irn-
pie¿ati francesi e che gli avonti diritto, i quali non risiedessa
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sul luogo dove avvenne l'infortunio, potessero prevalersi dello di-
sposizioni della legge del 1883.
L'accordo franco-italiano che contiene le disposizioni regola-

mentari fa seguito da un protocollo addizionale inserito il 2d lu-
glio 1906, a termini del quale le disposizioni indicate più sopra
dovevang entrare in vigore tro me si dopo l'avvenuta promulga-
zione dell'accordo stesso noi due paesi.
Ora l'ultima promulgazione essendo avvenuta in Italia il 1° ago-

sto 1907, l'accordo è divenuto applicabile in Francia il 1° novem-
bro 1907 ».
R. scuola suy>eriore di commercio in Ve-
nezia. - Sabato prossimo, alle ore 14, avrå luogo la solenne
inaugurazione dell'anno scolastico della R. scuola che pub 'dirsi
la vera Università commerciale italiana.

Öopo la relazione del presidente Papadopoli, il prof. avv. Pro-

spero Ascoli parlora e dell'influenza del telegrafo sul commercio
o sul diritto marittimo ». -

Assisteranno le autorità locali.
Esposizione internazionale d'arte a Ve-
nezia. - Dicemmo già sommariamento i principali punti della
relazione della giuria por i premi da essa accordati; crediamoop-
portuno, a meglio chiararo il verdetto della giurla, di pubblicare
ancora i seguenti particolari della relazione. In questa ð detto come,su
proposta del commissario francese Bartholemò, la giuria stabill di
tonor conto della dceisione della giuria antecedente per la quale
un corto numero di artisti era stato messo fuori di concorso: cosi
ha esaluso dal concorso di quegt'annp Besnard, Guglielmo Clardi,
Walter Crane, Carolus Duran, Mancini, Luigi Nono, Rodin, Koll,
Raffaelli e Stuck. La decisione fu notincata agli interessati. La
sottpcommissione per l'arte industriale e decorativa non ha potuto
risol'versi a mettero allo stesso livello tutte le opero cho le sem-

bravano degno di essore premiate. Su proposta di Sezanno, porcib,
la g¡uria giudico che tre opere erano meritevoli di ricompensa
speciale o superiore, medaglia o diploma d'onora, cioè la decora-
zione della sala: « il sogno », la decorazicne del padiglione belga
e la docorazione del salone centra'e del Sartorio.Aggiudieb:noltro
tro grandi medaglie d'oro alla sala dell' « IIngenbund r, alla sala ro-
mana, alla piccola sala del Piemonto, a Barwig per la sua scul-

tura in legno « Poll;cani », a Laligue per la sua colleziono di

gioielli. Aggiudmo poi tredici grandi medaglio d'oro alle seguenti
opare: e Lo sge'o di Gande » del Baortuoen, 4 Santa Maria dolla
Saluto > acquafarto del Brangwyn, < Mare solvaggio a del Cottet,
e Testa di bambmo a del Dampt, « Alta marca e dall'Israels,
« Ritratto di famiglia > dcl Knirr, « Ritratto di famiglia » del

Kustadieff, « Madre o hambino a del Sagao, < Ritratto di mia moglie »

del Oszlo, « Lo ombre e del Laurenti, « La baia di Ermonos »
del Menard, « L'entrata di casa mia y del Munthe e il < Ritratto
delle signoro Acheson a det Sargent.
Pubblicazioni umeinli. - Ministero dollo finanze -

UfIloio trattati e legislazioao doganale. - Statistica del commer-
cio speciale di importazione e di osportazione dal I* gennaio al
30 giugno 10C7 - Roma, stabilimento Giuseppo Civelli,
movisnento commerciale. - Ieri l'altro furono

caricati a Genova, 1269 carri di cui 538 di carbone per il com-

morcio, a Venozia 327 carri, di cui 83 di carbone pel commoroio,
a Spvona 180 di carbone pel comagercio.
Marina mercantile. - Iori l'altro il piroscafo LPrin-

espe di Piemonte, del Ll. Sabaudo, parti da Napoli ppr New York ;

i piroseafi Raffaele Rubattino e Levanzo, della N. G. I., giunsero
a Bombay J primo proveniente da Aden ei il secondo da Hong-
Kong; ed il postale Virgmia, del Ll. italiano proveniente daNa-
poli giunse a Buenos Aires.

E leTER O·

11 rimedio per la malattia del sonno. - Si

ha de Londra, 2 novembre:
Il chiaro scienziato Itay-Lancaster.annunzia al Daily Telegraph

che il dott. F10mor ha scoperto un nuovo (medio per la cura

della malattia del sonno.

Negli ultimi sei anni 230,003 indigeni sono morti di guesta
malattia, senza contare i cavalli e i buoi. Come à nota, il parassita
della malattia del sonna era stato scoperto dal colonnello B:uco;
ð la mosca teb-tså che lo trasporta.
Il rimedio trovato ora, iniettato negli animali infetti, uccido il

parassita con migliore efficacia d'ogni anterioro ritrovato. La eco-

porta ha perciò grande valore pratico, anche percha il rimodio
nuovo non ha alcun effetto dannoso sull'organismo. Essa sarà

presto esperimentato sugli uomini.

TELEG'rILAMMI

LONDRA, 5. - La Trabane ha da Tangeri: Messaggi g unti
icri sera annunc°ano cio, malgralo il cattivo stata del mare, il
ministro di Spagna e il personale che l'accompagna sono shercati
a Rabat.
Le autorità civili e militari maroechine, i membri della mis-

sione francese e il corpo consolare li hanno ricevuti allo soarco

BUENOS AIRES, 5. - Il ministro diagricoltura,RamoaMexia',
a stato nominato ministro dei lavori pubbhei.
Il signor Escurra, sottosegretario di Stato, 6 stato nominato

ministro di agricoltura.
SAN GIOVANNI DI TERRANO7A, 5.- La goletta da posea

Orion , con diciotto uomini di equipaggio, è naufragata.
Non si hanno notizie di quattro battellida pescadi Saint-Pierre

e si tema che abbiano subito la stessa sprto.
Da due mesi i disastri marittimi suporano tutti i prece3enti per

il numero delle vittime, dei battelli e degli ordigni da pesca

perdati.
PARIGI, 5. - Su domanda della Banca di Inghilterra la Banea

di Francia ha deciso di fare con Londra la stosa operazione
dell'anno scorso e cioè di mottore a d.sposizione della Banea di

laghilterra 75 milioni esclusivamente in squile e sovrano.

PARIGI, 5. - Il presidente della Repubblica, Fallières, ha of-
ferto un pranzo in onore del Re di Grecia.
VIENNA, 5. - Camera dei deputati. - Il ministro dello

finanze presenta il bilanolo pel 1908.
Le sµeso ammontano a 2,133,823,108 corono o la entrate a

2,133,774,746 corone con un avanzo di 1,951,638 corono, superioro
per 1,060,731 corone all'ayanzo del 1907.

Contemporaneamente il ministro presenta il pregotto por l'eser-
cizio provvisorio por sei mesi.
Il ministro facendo l'esposizione finanziaria constata che la si-

tuazione finanziaria à assolutamente soddisfacento.
Constata poscia colla più viva soldisfazione la piena guari-

gione dell'Imperatoro, Pattività del qualo in favoro della paco
como pure le relazioni intimo cogli alleati oi i rapporti cord.ali
collo altre potenze danno una potente garanzia por lo sviluppo
economico e finanziario dollo Stato.

L'AJA, 5. - L'Imperatore di Gormania ha informato la Corto
che in seguito a circostanze improviste si trova impossibilitato
a far visita alla Regina Guglielmina in Amsterdam.
BERLlhO, 5. --- La fidanzata del principo Augusto Guglielmo à

stata colpita da valoloide al castello reals. I medici temono che
la malattia si complichi. Porciò l'Imperatrice ha dovuto con ram-

marico rinunciare ad accompagnare PImperatore in laghilterra.
Guglie'mo inveco farà il viaggio conformemente al programLOS
fissato.
In questa occasione l'Imperatoro, in seguito al Consiglio dei

medici e per liberarsi del catarro tuttora persistente, rimarrà por
qualche sottimana ne'I'isola Wight ia incognito.
VIENNA, 5. - Durante l'esposizione finanziaria fatta oggi alla

Camcra il ministro delle finanze ha dichiarato che l'esercizia 1306

presenta un avanzo di 14S milioni-di corona.
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PARIGI, 5. - Camera dei deputari. - Si discute il bilancio
dell'istruzione.
11 ministro Briand, rispondendo allo interrogazioni di paroochi

deputati ciroa i cappellani dei lioei, dichiara che, se questi cap-
pellani vengono aboliti, si sarà costretti a fare venire, come giå
si pratica in qualche istituto, dei religiosi dal di fuori; cið ehe
costituirebbe un maggiore inconvettiente.
In ogni caso coaorre una legge speciale a questo riguardo. In-

toto il ministro con nominerå piû i cappellani, e le speso del-

l'insegnamento religioso saranno, a commoiare dal prossimo anno,
lasciate a carico dei parenti degli alunni.
NEW YORK, 6. - Ieri hanno avuto luogo le elezioni ammini-

strative.
I risultati non giungono che lentissimamente. Nel Maryland e

nel Kentucky i democratici sono vittoriosL
A New Jersey ed a Road Island i risultati sono dubbi.

LONDRA, 6. - Si annuncia da Washington ohe Bonaparte si
dimettera tra qualche mese da Attorney General per assumero il

posto di ambasciatore degli Stati Uniti a Berlino. Egli sarà sosti-
tuito da Cummind.

PARlGI, 6.- La Petite République riproduce una lettera con la
quale l'ex-ministro della guerra, generale Andrée, presenta la
sua candidatara al seggio senatoriale vacante nel dipartimento
da'la Costa d'Oro, in seguito alla morto di Hugot.
CHAMBERY, 6. - Un incendio, le cui cause sono ignote, ha

distrutto sedici case a Séez, piccola frazione di Saint-Germain.
Fortunatamento non si hanno a deplorare accidenti di persone.
PIETROBURGO, 6. - Dinanzi alla Corto suprema è incomin-

ciato il processh contro l'ex aggiunto al ministro dell'mterno
Gurko in seguito ai contratti da lui fatti con Lidwal per la for-
nitura di grani pei Governi colpiti dalIa carestia.
Fra i testimoni si trovano il presidente del Consiglio Stolypin

ed il ministro delle floanzo Kokotzeff.
Gurko ha dichiarato di non essere colpovolo no por abuso di

potere, tð per traseuranza dei suoi doveri, ma ha riconosciuto di

essersi ingannato pubblicando la dichiarazione che an'ermava
che Lidwal aveva eseguito il contratto fatto per le forniture nel-

l'eseroito.
NEW-YORK, 6 - Dai risultati finora conosciuti delle elezioni

amministrative nella Contea di New-York risultano eletti i de-
mocratici con una forte maggioranza.
BERLINO, 6. - Il processo a carico del giornalista Brandt,

accusato di diffamazione contro il cancelliero dell'Impero, principe
di Bülow, è cominciato oggi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR
del B. Osservatorio dcI CoHegio Romano

del 5 novembre 1907

11 barometro a ridotto allo zero........ O
L'altezza della stazione à di metri ..... 50.62.
Barometro a mezzodi .... 758.83.
UmiditA relativa a mezzodl............ 48.
Vento a mezzodl. ...... .. N.
htato del cielo a mtzzodi.............. sereno.

massimo 18 4.
Termometro oeutigrado..... .........

minimo 12.3.
Pioggia in 24 ore..................... mm. 2.4.

5 norembre 1907.

In Heropa : pressione ma=sima di 772 in Palonia, minima di
756 al sud-Sardegna.
In Italia nello 24 o:e: Parometro salito di 4 8 mm.; tempera-

turadiminuita; pioggesull'Italia poninsulare ed isole; ventiforti
tra nord e levante ; maro agitato.
Barometro: minimo a 756 al sud-Sardegna, massimo 'a 766

in val Padana.
Probabilità: venti moderati settentrionali; cielo in gran parte

a:rono.
N. B - Alle ore 1I ð stato telegrafato a tutti i semafari d'ab-

bassara il cilindro.

BOLLETTIlWO HETEORICO
deu'UfBolo eentrale di meteorologia e di geodinadaica

Roma, 5 novembre 197/,

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 20 0 12 8
Genova........... sereno legg.mosso 19 9 12 5
Spezia........ ... - .... - -

Cuneo............ */4 ooperto - 9 7 6 6
Torino........... -

Alessandria....... sereno - 15 8 5 7
Novara .......... - .-

-

Domodossola ..... 1/4 coperto - 10 5 7 8
Pavia ........... 3/4 coperto - 16 0 6 2
Milano........... coperto - 15 9 7 5
Como ........... 3/4 coperto - 13 6 8 0
Sondrio........,. coperto - 15 0 7 6
Bergamo......... coperto - 13 7 0 2
Brescia........... -

Cremona
........ sereno - 14 5 6 2

Mantova......
.

sereno - IG 4 10 0
Verona.......

. sereno - 13 6 3 9
Belluno.......... sereno - 14 4 2 7
Udine............ sereno - 13 0 3 6
Treviso........... sereno - 13 7 4 0
Venezia .......... aereno legg. mosso 13 0 4 5
Padova

.......... sereno - 14 3 3 0
Rovigo........... */4 coperto - 13 0 4 0
Piacenza ......... sereno - 14 6 3 8
Parma ........... sereno - 14 0 6 5
Reggio Emilia.... sereno - 14 5 9 2
Modena

.......... sereno - 11 6 4 0
Ferrara .......... sereno - 15 2 3 4
Bologna ......... sereno - 14 4 5 8
Ravanna......... sereno - 14 6 2 5
Forli

............ sereno - 10 6 2 0
Pesaro

........... */, coperto agitato 18 0 8 0
Ancona .......... */4 coperto agitato 18 0 12 0
Urbmo........... sereno - 12 8 5 6
Macerata......... 1/4 coperto - 14 4 7 2
Asooh Pioeno .... sereno ---- 16 0 10 0
Perugla.......... sereno - 13 9 7 I
Camerino ....... 3/4 coperto - 11 2 5 8
Lucoa

........... sereno - 18 7 6 I
Pisa
............. gereno - 18 8 6 3

Livorno .......... sereno agitato 17 8 9 5
Firenze .......... sereno - 17 3 9 4
Arezzo........... sereno - 16 4 8 i
Siena

............ sereno - 16 l 7 0
Grosseto

......... sereno
- 17 0 So

Roma............ sereno - 18 9 12 3
Teramo ·····..... sereno - 13 8 8 3
Chieti

.....··.... sereno - 15 0 0 0
Aquila .......... sereno - 12 9 6 8
Agnone ..••••••• sereno - IS 0 5 8
Foggia ......... serena - 17 I 15 I
Bart ............. coperto molto agitato 17 8 14 2
Lecce ..........., sj, coperto - 16 8 13 5
Caserta..•••••·••• coperto - 18 3 14 1
Napoli ···••-•••·· |4 coperto legg. messo 19 I 13 0
Benevento........
AY6111HO•••••••••• coperto - 15 8 5 8
Caggiano......... nebbioso - 15 4 9 2
Potenza ...·•..... piovoso - 13 0 8 7
Cosenza...······· coperto - 10 0 12 0
Tiriolo........... coperto - 15 5 7 5
Reggio Calabria.. /, coperto legg. mosso 23 0 14 1
Trapani.......... coperto legg. mosso 20 7 15 3
Palermo.......... sereno c.ume 10 5 10 2
Porto Empeciocle.. sereno mosso 22 0 14 5
Caltanissetta...... /, coperto ---- 15 8 I I 8
Messma.......... je coperto calmo 22 0 11 5
Catania ......... sereno mosso 20 8 la 6
Siracusa ......... /, coparto legg. mosso 20 5 13 1
Cagliari ......... /, coperto legg. mosso 18 0 | 11 0
Sassari .......... , coperto - 17 5 i 12 0
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